
 189 

 

Onychium, 10 (2013): 189-190  Pubblicato: 31 gennaio 2014 
 
 
 

Segnalazioni faunistiche 
 
 

FRANCESCO PAGLIAI & GIACOMO BRUNI 
 
 
 

SEGNALAZIONE DI CORDULIA AENEA (LINNAEUS, 1758) IN TOSCANA 
(Odonata: Corduliidae)  

 
 
 

Riassunto. Viene segnalata Cordulia aenea (Linnaeus, 1758) per la prima volta in 
Toscana.  
 
Abstract. On the presence in Tuscany of Cordulia aenea (Linnaeus, 1758) (Odonata: 
Corduliidae). Cordulia aenea Linnaeus, 1758) is recorded for the first time in Tuscany 
(Italy).  
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Cordulia aenea (Linnaeus, 1758) è una specie a diffusione asiatico-europea, segnalata in 
Italia nelle regioni alpine, subalpine, padane e in alcune stazioni appenniniche in Emilia-
Romagna, Lazio e Basilicata (UTZERI & D’ANTONIO, 2005). Con la presente nota la specie 
viene segnalata come presente anche in Toscana.  
Gli esemplari sono stati osservati nella seguente zona umida:  
 
TOSCANA: Fucecchio, prov. Firenze, 20 m s.l.m., 43° 47' 54,564" N 10° 45' 50,605" E, 
2.V.2011, 1 maschio (Fig. 1), 28.IV. 2013, 1 maschio (Fig. 2). 
 

 
 
Fig. 1. Esemplare maschio di Cordulia aenea (Linnaeus, 1758) osservato nel 2011 (Foto F. 
Pagliai).  
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Fig. 2. Esemplare maschio di Cordulia aenea (Linnaeus, 1758) osservato nel 2013 (Foto F. 
Pagliai).  
 
L’esemplare fotografato nel 2011 è stato determinato dagli Autori e confermato da Fabio 
Sacchi (Carpi - MO) e Maurizio Pavesi (Museo Civico di Storia Naturale, Milano). 
Caratteri diagnostici come l’assenza di striscia gialla sulla fronte e la presenza di 
colorazione gialla sui segmenti s2-3 e s7-9 dell’addome (DIJKSTRA & LEWINGTON, 2006) 
rendono Cordulia aenea facilmente distinguibile dalle specie dei generi Somatochlora e 
Oxygastra. Questa specie risulta diffusa da ambienti planiziali fino ai 1800 m s.l.m. In 
Italia è la più precoce della famiglia Corduliidae, con adulti già presenti alla fine di aprile. È 
considerata come a basso rischio dalla IUCN (KALKMAN et al., 2010), ma risulta 
estremamente rara e minacciata lungo l’Appennino. Tale ritrovamento costituisce la prima 
segnalazione per la Toscana e il primo ritrovamento planiziale nella penisola italiana. 
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